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NA.TUR.ARTE 
L’area Wilderness Val Parina  
tra ospitalità, arte e natura
NA.TUR.ARTE
The Val Parina Wilderness area: hospitality, art, and nature

NA.TUR.ARTE is a cultural and environmental regeneration initiative developed by 
the municipalities of Dossena and Roncobello, within the Val Parina Wilderness 
Area in the Bergamo Prealps. Supported by the Italian Ministry of Tourism, the pro-
ject investigates the relationship between art, nature, and community through con-
temporary and digital artistic practices. It integrates artist residencies, site-specif-
ic installations, and immersive digital experiences aimed at reactivating abandoned 
or overlooked sites. In collaboration with GAMeC, TuoMuseo, and various local in-
stitutions, NA.TUR.ARTE fosters a shared awareness of territorial identity and pro-
motes sustainable models of creative tourism. Artists such as Julius von Bismarck, 
Francesco Pedrini, and emerging collectives have developed works that actively in-
volve residents as co-creators in the creative process. Through exhibitions, perfor-
mances, workshops, and educational initiatives, the project reinterprets mountain 
heritage by intertwining tradition and innovation. It envisions new forms of inhabit-
ing Alpine contexts, strengthening community ties, and ensuring cultural continuity 
across generations.
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È necessario praticare esperienze artistiche anche 
in piccoli paesi di montagna!
Come Dossena, una comunità all’interno delle Pre-
alpi Bergamasche, che con fatica si sforza di far so-
gnare i 900 residenti – abitanti reali e della quo-
tidianità – ma che grazie ad un finanziamento 
ministeriale decide di portare l’energia dirompente 
dell’arte contemporanea in un contesto che per cer-
ti versi risulta fragile.
A fine del 2023, la sottoscrizione a tre mani con 
l’accettazione di un contributo pari a circa un mi-
lione di euro, tra il Comune di Dossena, il Ministe-
ro del Turismo ed il Comune di Roncobello.
E l’occasione: il bando “Piccoli comuni a vocazione turi-
stica - Decreto interministeriale prot. n. 7726 del 14 aprile 
2023 Ministero del Turismo”, che è servito come atti-
vatore di quella curiosità interrogativa che entram-
bi i comuni condividono, necessaria alla costruzio-
ne di scenari che guardano a distanza di anni, forse 
di decenni.
I due paesi di montagna, uniti formalmente da 
qualche centinaio di metri di confine, condividono 
però un’area verde incontaminata: la Val Parina; 
una porzione di territorio a cui oggi viene attribuito 
il ruolo narrante di diverse questioni attuali, temati-
che colte al centro di dibattiti che vanno sicuramen-
te oltre i limiti dei due partner di progetto ed alle 
quali non si pretende di dare risposte immediate.
Di fatti, riconosciuta come Area Wilderness nel 
2020, è stata oggetto di un percorso partecipa-
to durante il quale sono stati condivisi interrogati-
vi legati a macrotematiche comuni ad altri conte-
sti socio-economici analoghi. Le poche possibilità di 
riabitarla o anche solo di valorizzarla dal punto di 
vista lavorativo, nel senso stretto dell’ideale di mon-
tagna consolidato, con pratiche come l’allevamen-
to in alta quota o l’agricoltura o ancora interventi 
di trasformazione e valorizzazione del patrimonio 
boschivo, oppure attraverso pratiche innovative di 
turismo l’hanno però elevata ad ideale perfetto sul 
quale progettare: NA.TUR.ARTE.
Un’utopia, se calata sulla capacità e forse sui desti-
ni che spesso, in modo superficiale, si attribuiscono 
a comuni in questa loro dimensione storica attuale, 
ma se interpretata attraverso una memoria storica 

sartoriale, potrebbe apparire come una conseguen-
za giusta o almeno degna di essere ascoltata.
Il progetto NA.TUR.ARTE di fatti, non è altro che 
l’insieme di azioni che cercano di sintetizzare l’ani-
ma dei comuni di Dossena e Roncobello attraverso 
una vocazione contemporanea del territorio.
La tensione principale si è generata dalla messa in 
relazione di due forme d’espressione artistica di-
scostanti che – dovendole inquadrare attraverso 
un’estrema semplificazione – potremmo ricondur-
re all’Arte Contemporanea e all’Arte Digitale. E la 
concretizzazione dei primi undici interventi finan-
ziati, costantemente in tensione tra loro in quanto 
portati a scegliere uno dei due linguaggi, può ben 
raccontare almeno una delle tematiche sensibili a 
cui si afferiva precedentemente: la riattivazione di 
luoghi dimenticati.
In questo senso, l’obiettivo principale dell’esperimen-
to progettuale può essere raccontato come la condi-
visione di una consapevolezza del ruolo del proprio 
territorio e di un dialogo con lo stesso paesaggio da 
parte di chi lo abita. Un processo lento e di crescita 
collettiva che ovviamente vuole guardare a più pub-
blici, e lo si può leggere nel primo intervento por-
tato a termine, ovvero la messa in pratica dell’arte 
contemporanea attraverso la forma di condivisione 
partecipata delle Residenze Artistiche. In entrambe 
le comunità, il primo aspetto rilevante ha preso for-
ma e si è disvelato attraverso i residenti, i più curiosi, 
che son divenuti dapprima spettatori al principio del 
processo artistico, poi co-autori e protagonisti in una 
qualche forma e personale approccio dello sviluppo 
della ricerca artistica, e infine di nuovo spettatori ma, 
e va sottolineato, ansiosi dall’esito. Un processo sicu-
ramente non semplice, che si è reso possibile grazie 
all’incontro e la collaborazione con GAMeC; la fi-
gura curatoriale assunta dalla galleria del capoluo-
go bergamasco sta accompagnando l’intero proces-
so artistico progettuale e produttivo.
L’edizione 2024 si è svolta in partenariato con il 
progetto Sentieri Creativi, un’attività consolidata 
promossa da Bergamo per Giovani, le politiche per 
giovani del Comune di Bergamo, in collaborazione 
con l’Accademia di Belle Arti G. Carrara, ora Po-
litecnico delle Arti “Donizetti-Carrara”, Alchimia 

In apertura 
Giammarco Cugusi 

& Roberto Picchi, 
RAMPICANTE - 

Storie dal Becco, 
Dossena, 2025 (foto 

Silvano Richini).

Fig. 1 
Francesco Ferrero, 

Che sventoli per 
bacco, Roncobello, 

2025. 
Le fotografie delle 
figure 1-6 sono di 

Silvano Richini.
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Fig. 2 
Giammarco Cugusi 

& Roberto Picchi, 
HOTEL MIRASOLE 
- Storie dal Becco, 

Dossena, 2025. 

Fig. 3 
Giammarco Cugusi 

& Roberto Picchi, 
BASTÙ & NASO - 
Storie dal Becco, 
Dossena, 2025. 

Fig. 4 
Giammarco Cugusi 

& Roberto Picchi, 
FAGGI E MAIALI - 
Storie dal Becco, 
Dossena, 2025. 

Fig. 5 
Giammarco Cugusi 

& Roberto Picchi, 
TAMBURELLI - Storie 
dal Becco, Dossena, 

2025. 

Fig. 6 
Giammarco Cugusi 

& Roberto Picchi, 
BASTÙ & NASO - 
Storie dal Becco, 
Dossena, 2025. 
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Cooperativa Sociale, con il patrocinio del Parco dei 
Colli di Bergamo e la collaborazione di GAMeC di 
Bergamo. Si è strutturato un percorso di formazio-
ne e produzione che ha visto diversi artisti emer-
genti soggiornare per circa una decina di giorni in 
entrambe i comuni, per poi a conclusione del per-
corso candidare una proposta artistica. Delle quat-
tro idee, due ipotesi per comune, è stato decretato 
e attribuito un premio economico ad artista per co-
mune. La cabina di regia di NA.TUR.ARTE, com-
posta dai Comuni di Dossena e Roncobello, dal-
la GAMeC di Bergamo e dal Parco delle Orobie 
Bergamasche ha decretato come vincitori il colletti-
vo composto dagli artisti Giammarco Cugusi e Ro-
berto Picchi per Dossena, e Francesco Ferrero per 
Roncobello; rispettivamente premiati per i loro in-
terventi artistici – Storie dal Becco e Che sventoli per bac-
co – realizzati e installati sui territori con un mo-
mento inaugurale avvenuto il 12 luglio 2025.
E così è stato anche per il secondo intervento di 
NA.TUR.ARTE, un festival culturale che, per un 
intero mese, ha animato il territorio con un fitto 
programma di oltre quindici appuntamenti: resi-
denze d’artista, installazioni immersive, escursioni, 
performance, laboratori e attività partecipate han-
no trasformato il paesaggio in un palcoscenico dif-
fuso. A segnare l’apertura di questa prima edizio-
ne è stata la sound performance di Stefano Caimi 
(Merate, 1991), che ha restituito il paesaggio orobi-
co attraverso un live in cui suono e materia si sono 

intrecciati, grazie a cocci di argilla estratta da una 
vena mineraria di Dossena, trasformati in strumen-
ti e casse armoniche.
L’avvio del festival è stato preceduto in realtà da 
un’altra giornata inaugurale, un momento sicura-
mente importante che ha segnato visivamente la di-
rezione di impegni presa da entrambe i comuni. A 
distanza di un anno dall’avvio del periodo di ricer-
ca, iniziato nel 2024, il progetto NA.TUR.ARTE 
ha permesso la realizzazione di due opere d’arte 
site-specific. L’artista tedesco Julius Von Bismarck 
(Breisach am Rhein, 1983) ha realizzato un’opera 
ambientale – Landscape Painting (Mine) – all’interno 
delle Miniere di Dossena che si ispira alle incisioni 
e agli studi di miniera realizzati da molti protagoni-
sti della storia dell’arte, da Albrecht Dürer a Caspar 
David Friedrich, da Paul Cézanne a Paul Klee. Ri-
spettivamente, Francesco Pedrini (Bergamo, 1973) 
ha realizzato presso il Passo del Vendulo a Ronco-
bello l’opera ambientale dal titolo Magnitudo, com-
posta da tre installazioni: Polaris, Aerofono e Posa; 
un osservatorio poetico, ispirato agli antichi stru-
menti astronomici del Jantar Mantar in India.
Occasioni che han portato una presenza in aumen-
to dei visitatori e una diversificazione delle modali-
tà di fruizione del territorio; così è stato per le varie 
attività del festival come si è anticipato prima, dai 
laboratori con i bambini ai percorsi storico-cultura-
li rivolti ad un pubblico adulto. Una contaminazio-
ne tra esperienze e conoscenze proprie che sicura-
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mente è stata messa in luce e portata il più vicino 
possibile ad entrambe le comunità, con i protago-
nisti della seconda edizione di residenze artistiche; 
Adele Dipasquale e Roberto Casti per Dossena e 
Oscar Formacio e il collettivo Mozzarella Light per 
Roncobello. Conclusa la residenza artistica e dopo 
un periodo dedicato all’elaborazione dei progetti, la 
cabina di regia tornerà a riunirsi per una nuova va-
lutazione, premiando i due interventi, uno per co-
mune, destinati a essere realizzati entro la fine del 
2025.
Parallelamente, anche l’altro linguaggio artisti-
co, quello dell’arte digitale, concorrerà nel propor-
re azioni volte ad esperire questi luoghi e paesag-
gi, che quotidianamente accompagnano lo scorrere 
delle attività individuali, ma che necessitano di esse-
re riletti attraverso nuove modalità. Questo princi-
palmente per due motivi, da un lato per evitare un 
silenzioso abbandono da parte dei loro abitanti-cu-
stodi e dall’altro per una sempre più necessaria con-
divisione e confronto con quei contesti contempo-
ranei in movimento.
In questo senso, in collaborazione con l’associa-
zione culturale TuoMuseo e suggestionati dal fon-
datore Fabio Viola (Palermo, 1974), dapprima per 
Dossena, un tratto delle miniere di Paglio-Pigno-
lino diventerà un percorso multimediale immersi-
vo, in cui proiezioni interattive, ologrammi e in-
telligenza artificiale trasformeranno la visita in un 
dialogo vivo con la storia. A completare gli inter-

venti digitali, altri due progetti speculari per en-
trambi i comuni: un’aula multimediale immersiva 
e una guida digitale, proposta attraverso una web 
app. Ogni aula sarà articolata in due sale – una 
introduttiva e una interattiva – che condurranno 
bambini, famiglie e scuole in un viaggio virtuale 
tra tradizioni, natura e antiche feste, con ambien-
tazioni 3D, interazioni ludiche e contributi creativi 
dei visitatori. L’obiettivo è creare un presidio cultu-
rale vivo, capace di tramandare memoria e identi-
tà locali rendendole accessibili e coinvolgenti per le 
nuove generazioni.
In conclusione, quanto si può dire è ancora limitato 
ad una primissima esperienza ancora in corso; sarà 
necessario attendere un tempo di sedimentazione, 
durante il quale le comunità verranno accompa-
gnate nel consolidamento di questo forte e costrut-
tivo connubio. Ciò che però si può affermare sin da 
ora, è l’importante risonanza a livello comunitario 
di questo percorso appena avviato. Attraverso una 
ricerca sotto la superficie della essenza del territorio 
orobico, NA.TUR.ARTE vuole disvelare quei ca-
ratteri storico-culturali propri di ciascun paesaggio. 
Partendo dal riconoscere come sostruzione una cul-
tura rurale, composta da tradizioni, leggende, miti e 
abitudini quotidiane, lo sforzo è volto alla ricerca di 
rinnovati modi di abitare e ripopolamento di conte-
sti montani che vogliono guardare a distanza di ge-
nerazioni e non limitarsi ad accogliere un destino 
costruito da chi non li abita. 

Fig. 7 
Julius von Bismarck, 

Landscape Painting 
(Mine), Dossena, 

2025 (foto Walter 
Carrera e Marco 

Marcassoli).

Fig. 8 
Francesco Pedrini, 

Magnitudo, 
Roncobello, 2025 

(foto Anna Leopardi).

Fig. 9 
Stefano Caimi, 

Litogenesi, 
Inaugurazione del 
Festival NA.TUR.
ARTE, Dossena, 

2025 (foto Walter 
Carrera e Marco 

Marcassoli).
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